
   

 

Lo Spirito del Signore è sopra di me, 

mi ha mandato a portare ai poveri  

il lieto annuncio. 

III Domenica di Avvento 

13.12.2020 

Anno 4 

N. 12 
  

 
 

III Domenica di Avvento 

Tempo della speranza gioiosa 
 

In questo tempo di attesa Dio ci tiene per mano e ci rassicura dalle nostre 

paure: è un Padre che ci sostiene e comprende le nostre più intime fragilità, 

perché seppur adulti siamo ancora bisognosi del suo sguardo misericordioso. 

A Natale ci viene incontro un Dio piccolo e povero, 

ancora in fasce e pieno di tenerezza, perché abbiamo 

bisogno di riscoprire quella gioia che solo un bambino 

piccolo può portare. 

Il colore rosaceo dei paramenti di questa 

domenica non allude certo al fatto che la nostra 

gioia è qualcosa di stucchevole o di artificiale, ma 

che il tempo dell’attesa e della tristezza sta per 

cambiare nella luminosità del Signore che prende 

dimora in mezzo a noi per dare un nuovo senso alla nostra vita.  

 
SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

 

 



Commento al Vangelo della domenica  

Venne Giovanni mandato da Dio, venne come testimone, per rendere testimonianza 

alla luce. A una cosa sola: alla luce, all’amica luce che per ore e ore accarezza le cose, e 

non si stanca. Non quella infinita, lontana luce che abita nei cieli dei cieli, ma quella 

ordinaria, luce di terra, che illumina ogni uomo e ogni storia. 

Giovanni è il “martire” della luce, testimone che l’avvicinarsi di Dio trasfigura, è come 

una manciata di luce gettata in faccia al mondo, non per abbagliare, ma per risvegliare 

le forme, i colori e la bellezza delle cose, per allargare l’orizzonte. Testimone che la 

pietra angolare su cui poggia la storia non è il peccato ma la grazia, non il fango ma un 

raggio di sole, che non cede mai. 

Ad ogni credente è affidata la stessa profezia del Battista: annunciare non il degrado, 

lo sfascio, il marcio che ci minaccia, ma occhi che vedono Dio camminare in mezzo a 

noi, sandali da pellegrino e cuore di luce: in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 

Sacerdoti e leviti sono scesi da Gerusalemme al Giordano, una commissione 

d'inchiesta istituzionale, venuta non per capire ma per coglierlo in fallo: Tu chi credi di 

essere? Elia? Il profeta che tutti aspettano? Chi sei? Perché battezzi? Sei domande 

sempre più incalzanti. Ad esse Giovanni risponde "no", per tre volte, lo fa con risposte 

sempre più brevi: anziché replicare "io sono" preferisce dire "io non sono". Si toglie di 

dosso immagini gratificanti, prestigiose, che forse sono perfino pronti a riconoscergli. 

 Locuste, miele selvatico, una pelle di cammello, quell'uomo roccioso e selvatico, di 

poche parole, non vanta nessun merito, è l'esatto contrario di un pallone gonfiato, 

come capita così di frequente sulle nostre scene. Risponde non per addizione di meriti, 

titoli, competenze, ma per sottrazione: e ci indica così il cammino verso l'essenziale. 

Non si è profeti per accumulo, ma per spoliazione. 

Io sono voce, parlo parole non mie, che vengono da prima di me, che vanno oltre 

me. Testimone di un altro sole. La mia identità sta dalle parti di Dio, dalle parti delle mie 

sorgenti. Se Dio non è, io non sono, vivo di ogni parola che esce dalla sua bocca. 

 La voce rigorosa del profeta ci denuda: Io non sono il mio ruolo o la mia immagine. 

Non sono ciò che gli altri dicono di me. Ciò che mi fa umano è il divino in me; lo specifico 

dell'umanità è la divinità. La vita viene da un Altro, scorre nella persona, come acqua 

nel letto di un ruscello. Io non sono quell'acqua, ma senza di essa io non sono più. 

«Chi sei tu?». Io cerco l'elemosina di una voce che mi dica 

chi sono veramente. Un giorno Gesù darà la risposta, e sarà la 

più bella: Voi siete luce! Luce del mondo. 

   Padre Ermes Ronchi 

 



   

Cammino comunitario d’Avvento 
13 DICEMBRE 2020 – III DOMENICA DI AVVENTO 

Parola di conversione:  

Conversione ecologica 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
  
 

  

 

Consegna e benedizione del Bambino Gesù 
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L’incontro con Gesù ci aiuti a mettere ordine nelle relazioni con gli altri e con 

l’ambiente. Solo se teniamo lo sguardo fisso su Gesù potremo essere testimoni 

credibili del suo amore e “riconoscere con gratitudine il mondo come dono 

ricevuto dal Padre”  

“La coscienza della gravità della crisi culturale ed ecologica deve tradursi in nuove 

abitudini” 

“Per realizzare questa riconciliazione dobbiamo esaminare le nostre vite e 

riconoscere in che modo offendiamo la creazione di Dio con le nostre azioni e con 

la nostra incapacità di agire. Dobbiamo fare l’esperienza di una conversione, di una 

trasformazione del cuore” 

“Non si è ancora riusciti ad adottare un modello circolare di produzione che assicuri 

risorse per tutti e per le generazioni future, e che richiede di limitare al massimo 

l’uso delle risorse non rinnovabili, moderare il consumo, massimizzare l’efficienza 

dello sfruttamento, riutilizzare e riciclare”   Laudato sì 
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 Utilizzare la raccolta differenziata 

 Ridurre i consumi 

 Riutilizzare e riusare gli oggetti 

 Non sprecare l’acqua 

 Spegnere le luci che non servono 

 Informarsi sul progetto Inceneritore a Marghera 

 Contemplare le bellezze della natura 
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(Dio Onnipotente) Risana la nostra vita, 

affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 

affinché seminiamo bellezza e non inquinamento e distruzione. 

 



ORARIO SS. MESSE 
 

GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

Tutti i giorni ore 17.30 S. Rosario e a seguire i 
Vespri 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00 

Tutti i giorni ore 7.30 Lodi 
 ore 17.30 S. Rosario   

 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  

 

 
 

 Lunedì 14 ore 17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

 

 Mercoledì 16 ore 17.00 Incontro di catechismo 5^ elementare 

Giovedì 17 ore 20.40 Carismatici a San Pio X 

 

 Venerdì 18 ore 17.00 Incontro di catechismo 3^ elementare 

 ore 17.15 Incontro di catechismo 2^ elementare 

 

 

 Novena di Natale 
Da mercoledì 16 a giovedì 24 dicembre alle ore 17.30, a S. Pio X e a 
Gesù Lavoratore, Novena di Natale, momento di riflessione e 
preghiera in preparazione al Santo Natale.  

   

Sante confessioni 
Dal 16 dicembre, ogni pomeriggio dalle 16.00 alle 18.45, nella chiesa di San Pio X 
i sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni individuali. 

Dal 21 dicembre sarà possibile confessarsi anche nella chiesa di Gesù Lavoratore. 

 

   
 Benedizione nuovo magazzino Caritas 

Domenica 20 dicembre, dopo la Santa Messa dello ore 10.00, saranno 
benedetti i nuovi locali Caritas per la distribuzione delle borse alimentari. 

   

Vigilia di Natale 
La Santa Messa della notte di Natale sarà celebrata alle ore 19.00 a 
San Pio X e alle ore 20.00 a Gesù Lavoratore. 

 

 


